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Oggetto: National USA 2009 . Riunione degli Area Coordinator. 
 
 
 
 
   Ai Presidenti di club     LORO SEDI 
 
 
 
 
 
   A margine del National 2009 tenutosi in Tulsa (OK), ho partecipato alla 
riunione degli Area Coordinator la quale, ricordo, ha mere funzioni consultive/propositive al Board 
of Directors di IDPA HQ. 
 
 
   Detta assemblea veniva presieduta, come usuale, da Mr. Robert RAY, 
riferimento degli AC presso il HQ Board; nell’ambito della stessa venivano toccati i seguenti 
argomenti, su proposta degli stessi AC: 
 
 

1. passaggio delle armi Safe Action (Glock e Smith & Wesson M&P) in una categoria a 
se stante e pertanto avulsa da SSP:  alcuni AC lamentavano la preponderanza di armi di 
questo tipo nella SSP tanto da vanificare la ricercata parità di armi ricercata all’atto della 
costituzione di IDPA. Mr. Ray riferiva che porterà il problema avanti al Board of Directors. 
 
 

2. IDPA 3 Gun match: il 3-gun è vivo e vegeto e per l’inizio stagione sportiva (primavera) 
sarà varato il regolamento definitivo. Mr. Ray ha detto che il regolamento non è stato varato 
sinora a causa del costo altissimo delle munizioni (per gli USA) che avrebbe costituito una 
scarsa affluenza.  
Ha chiarito inoltre che in esso saranno previste esplicitamente gare di solo shotgun, 
carabina, subgun, nonché la possibilità di organizzare match di due sole armi in ogni 
possibile combinazione.  
Nell’ambito di un colloquio privato, mi ha espressamente invitato a continuare con le 
competizioni a più armi, eventualmente anche sostituendo il fucile in grosso calibro con uno 
in calibro da pistola in considerazione delle evidenti limitazioni di sicurezza che 
contraddistinguono i poligoni italiani.  
Per questo motivo, in attesa del regolamento definitivo, siamo esplicitamente autorizzati a 
continuare con il provvisorio attuale.  



 

Data la difficoltà organizzativa ed esecutiva di tale tipo di gare richiedo cortesemente ai 
Presidenti di iscrivere solo tiratori di provata esperienza e di utilizzare Safety Officers 
esperti nelle procedure di sicurezza, nonché di informarmi all’atto dell’organizzazione in 
modo da poter verificare insieme COF e procedure di sicurezza. 
Rimango, come sempre, a disposizione di tutti perché le gare si svolgano nel più sicuro e 
divertente dei modi. 

 
 
3. Nuovo regolamento: per la prossima Primavera sarà varato un nuovo regolamento IDPA 

con lievissime modifiche e chiarimenti sull’interpretazione delle regole. 
 

 
4. Premi: Mr. Ray invitava gli AC a continuare a non conferire premi di valore in 

corrispondenza della prestazione sportiva, limitandosi a targhe o, al massimo, oggettistica.
  
 

5. Sequenza Tattica e Priorità tattica: Mr. Ray lamentava che in occasione di gare 
sanzionate HQ osserva ancora esercizi che prevedono SIA la sequenza tattica che la 
priorità tattica nell’ambitoo della medesima string o COF, spesso addirittura aggiunte alla 
difficoltà del tiro da copertura.  
Lo  stesso richiamava l’attenzione affinché ciò non accada perché conduce alla 
realizzazione di esercizi pessimi e di impossibile esecuzione. Gli AC concordavano 
all’unanimità.  
 
 

6. Istituzione della categoria Grand Master: alcuni AC segnalavano il fatto che alcuni 
tiratori particolarmente bravi, una volta diventati Master, perdevano la possibilità vincere 
dovendo confrontarsi contro tiratori professionisti della stessa categoria.   
Per  questo richiedevano l’istituzione della categoria Grand Master in cui far transitare tutti 
gli attuali  tiratori professionisti Master.  
Mr. Ray prendeva impegno di far considerare la questione al Board of Directors.  
 
 

7. Realizzazione di un film promozionale: Mr. Ray riferiva che è in corso di preparazione un 
film promozionale su IDPA in lingua inglese. Lo stesso sarà proiettato sulle reti USA nella 
primavera. 

 
 

Concludo segnalando l’elevata affluenza di tiratori italiani e complimentandomi in 
particolare con il sig. Marco PEDRANA che ha vinto la categoria ESP Expert ottenendo sul 
campo la promozione a “Master”.  
 

Ringraziando tutti i partecipanti per l’impegno e lo spirito sportivo dimostrati, colgo 
l’occasione per porgere distinti saluti.  
 
 
 

L’Area Coordinator Italia 
Fabio Guerra 


